DANTE POETA DEL MONDO REALE
Due momenti di lettura e introduzione alla Divina Commedia
lunedì 13 gennaio, ore 20.45

Sala San Rocco (P.za San Rocco), Lugano


La preghiera alla Vergine  

(Paradiso, 33, 1- 39)
lunedì 27 gennaio, ore 20.45

Sala San Rocco (P.za San Rocco), Lugano


Autonomia e obbedienza in alcuni grandi peccatori: ovvero “Perché Ulisse è all’Inferno?” 

(Inferno, 26, ma anche 5; 10 e 13).

interviene

Pietro Ortelli

Qui non si tratta di criticare nessuno, tanto meno Benigni che ha avuto il merito di interessare milioni di spettatori alla Commedia (e solo lui poteva farlo in modo così piacevole e spettacolare), tuttavia bisogna pur dire che, diversamente da ciò che più volte egli ha affermato, Dio è Dio e io sono io: ovvero è probabile che solo una piena condivisione della fede di Dante consenta una piena intelligenza del testo.
Chi lo sa se Dante è il più grande poeta (posto che la questione abbia un senso): certamente è il più grande poeta cristiano, ossia che abbia espresso in poesia in modo organico, plastico e compiuto, la visione cristiana del mondo, dell’uomo e di Dio.
Occorrevano, perché la Commedia fosse possibile, almeno tre condizioni: la statura del genio, la pienezza della fede personale, una sintesi culturale organica come quella del periodo nel quale Dante ha vissuto: e questo ne fa naturalmente un unicum irripetibile (poiché almeno la terza di quelle condizioni oggi è decaduta, probabilmente per sempre).
Pietro Ortelli è docente di italiano alla Scuola Cantonale di Commercio di Bellinzona. 

La conferenza è promossa dal Centro Culturale di Lugano

c.p. 172 - 6903 Lugano

centcultlugano@ticino.com

in collaborazione con il Quartiere Maghetti di Lugano

